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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  27  maggio  2008,  n.  30/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  del  Capo  VII   della  leg g e  regio n a l e  13  Luglio  200 7 ,  n.  38  
(Norm e  in  mat eria  di  contrat t i  pubbli c i  e  relat ive  dispo s i z i o n i  sulla  sicurezz a  e  
regolar i t à  del  lavoro) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  30.05.2008  )
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l’articolo  121  della  Costituzione ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall’ articolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1 ; 

Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni
sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro);  

Dato  atto  che  la  medesima  l.r.  38/2007  demand a  ad  apposito  regolame n to  di  attuazione  la  disciplina
dell’attività  contra t tu a l e  della  Regione  e  degli  enti  dipenden t i ,  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  66,
comma  1  lette r a  f);  

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  21  aprile  2008,  n.  3  adot ta t a  previa  acquisizione  dei
parer i  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  delle  competen t i  strut tu r e  regionali  di  cui  all’ articolo
29  della  legge  regionale  n.  44/2003 ,  e  trasmess a  al  President e  del  Consiglio  regionale ,  ai  fini
dell’acquisizione  del  parere  previsto  dall’ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;  

Dato  atto  che  la  1^  Commissione  consiliare  ha  espres so  parere  favorevole  con  osservazioni  nella  seduta
del  20  maggio  2008  e  consta t a to  che  le  osservazioni  stesse  non  sono  state  accolte;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  26  maggio  2008,  n.  404  che  approva  il  regolame n to  recante
attuazione  del  Capo  VII  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici
e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro);  

EMANA  

il seguen t e  Regolame n to:  
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PARTE  I
 DISPOSIZIONI  COMUNI  ALLA REGIONE  ED  AGLI ENTI  DIPENDENTI

 CAPO  I 
 DISPO SIZIO NI  COMU N I  

 Art.  1
 Ambito  e  ogget to  

 1.  Il  presen te  regolamen to  disciplina  l’attività  contra t t u a le  della  Regione,  in  attuazione  dell’ articolo  66,
comma  1,  lette r a  f),  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mater ia  di  contr a t t i  pubblici
e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro),  di  segui to  denomina t a  “legge”.  

 2.  I  sogge t t i  di  cui  all’articolo  50,  comma  1,  lette ra  b),  di  segui to  unita riame n t e  denomina t i  “enti
dipende n t i”,  applicano  le  disposizioni  di  cui  alle  Parti  I e  III  del  presen te  regolam en to .  

 Art.  2
 Pubblicità  degli  atti  di  gara   (1)

 1.  Nei  casi  in  cui  si  proceda  a  procedura  aperta,  ristret ta  e  negoziata  previa  pubblicazione  di  un  bando
di  gara,  l’avviso  di  preinformazione,  il  bando  e  l’avviso  sui  risultati  della  procedura  di  affidame n to
sono  pubblicati  con  le  modalità  previs te  dalla  normativa  nazionale  e  regionale,  nonché  sul  Bollett ino
Ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  Tutta  la  docum e n taz ione  di  gara  è  resa  disponibile  sul  profilo
di  commit t en t e  di  cui  all’articolo  31  della  legge,  indicando  nel  bando  il relativo  indirizzo.  

 Art.  3
 Indagini  di  mercato  

 1.  Nei  casi  in  cui  la  norma tiva  nazionale  prevede  l’effettuazione  di  indagini  di  merca to  finalizzate
all’individuazione  di  opera to r i  economici  da  invitare  alle  procedu r e  negozia te ,  il  dirigente
responsabile  del  contr a t to  predispone  e  pubblica  sul  profilo  di  commit t en t e  e  sul  sito
dell’Osserva to r io  regionale  un  avviso,  assegna n do  un  termine  non  inferiore  a  dieci  giorni  per
acquisire  le  manifes tazioni  d’inte re ss e .  

 2.  Alla  consul tazione  sono  invitati  i sogge t ti  che  hanno  manifest a to  l’interes se .  

 3.  Per  gli  affidame n t i  di  lavori  pubblici  si  applica  l’articolo  34,  com mi  1,  4,  5  e  6.   (2)

 Art.  3  bis
 Termini  di  conclusione  dei  procedim e n t i   (3)  

 1.  I  termini  di  conclusione  dei  procedi me n t i  amministra tivi  relativi  ai  contrat ti  da  affidare  con  le
seguen t i  procedure  di  cui  al  d.lgs.  163/2006  sono  così  stabiliti:  
a)  duecento  giorni  dalla  pubblicazione  del  bando,  per  la  procedura  aperta;  
b)  duecen to tren ta  giorni  dalla  pubblicazione  del  bando,  per  la  procedura  ristret ta;  
c)  centoquaranta  giorni  dalla  pubblicazione  del  bando,  per  la  procedura  negoziata  previa  

pubblicazione  di  un  bando  di  gara;  
d)  sessanta  giorni  dalla  richiesta,  per  la  procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  di  un  bando  

di  gara;  
e)  cento  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  per  le  procedure  negoziate  e  le  acquisizioni  in  

economia  precedu t e  dalla  pubblicazione  di  avviso;  
f)  cento  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  per  gli  incarichi  di  cui  agli  articoli  90  e  91,  com ma  2;  
g)  cento  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  per  l’ affidame n to  dei  contrat ti  esclusi.  

 CAPO  II
 DISPO SIZIO NI  RELATIVE  AI  CONTRATTI  PUBBLICI  DI  FORNITU RE  E DI  SERVIZI  

 Art.  4
 Nomina  e  requisiti  del  Responsabile  unico  del  procedim e n to  

 1.  Il  dirigente  responsabile  del  contr a t to ,  ove  ritenga  di  non  assume r e  la  qualifica  di  responsabile  unico
del  procedime n to ,  att ribuisce  l’incarico  ad  un  funziona rio  assegn a to  alla  propria  stru t tu r a
organizza tiva,  con  competenza  professionale  adegua t a  all’ogge t to  dell’appal to.  

 2.  Il  dirigente  individua  il   responsabile  unico  del  procedime n to  nella  fase  di  program m azione  di  cui
all’articolo  51  della  legge,  oppure ,  nella  fase  di  avvio  della  procedu r a ,  con  il  provvedime n to  di
indizione  della  gara  o con  la  lette ra  di  invito.  
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 Art.  5
 Funzioni  del  Responsabile  unico  del  procedim e n to  

 1.  Nello  svolgimento  delle  attività  di  propria  compete nza  in  ordine  al  singolo  procedimen to
contra t t u al e ,  il responsabile  unico  del  procedimen to:  
a)  predispone  gli  atti  necessa r i  per  l’inserimen to  dell’appal to  nel  progra m m a  dei  cont ra t t i  di  cui  

all’articolo  51  della  legge;  
b)  propone  la  procedur a  di  scelta  del  contraen t e ;  
c)  coordina  e  cura  l’attività  istru t to r ia  per  la  predisposizione  della  documen t azione  di  gara;  
d)  coordina  e  cura  le  attività  necessa r i e  ad  un  efficiente  e  razionale  svolgimento  della  procedur a  di  

gara;  
e)  coordina  e  cura  in  collaborazione  con  il Diret tor e  dell’esecuzione ,  ove  nomina to  ai  sensi  della  

normativa  statale ,  l’esecuzione  del  contra t to  e  segnala  agli  organi  competen t i  eventuali  
inadempienze  ai  fini  dell’applicazione  delle  penali,  della  risoluzione  del  contr a t to  o della  
risoluzione  delle  controve rsie;  

f)  coordina  lo  svolgimento  della  attività  di  collaudo  e  verifica  di  conformità  della  prest azione  e  
fornisce  ai  titolari  tutte  le  informazioni  utili  per  l’espletam e n to  di  tali  attività  e,  nel  caso  in  cui  si  
proceda  all’attes t azione  di  regolare  esecuzione,  conferm a  l’attes t azione  emessa  dal  Diret tor e  
dell’esecuzione;  

g)  per  i servizi  che  prevedono  l’impiego  diret to  di  manodope r a  presso  l’amminist r azione,   verifica  in  
coordinam e n to  con  il Diret tor e  dell’esecuzione,  ove  nomina to,  il rispet to ,  da  par te  dell’impresa  
esecut r ice ,  delle  misure  di  sicurezza  individua te  nel  docume n to  unico  di  valutazione  dei  rischi  
interfe r en t i  (DUVRI),  dei  contr a t t i  collet tivi  e  delle  norme  previdenziali  ed  assistenziali;  

h)  cura  la  trasmissione  all’Osserva to r io  regionale  delle  informazioni  relative  alle  procedu r e  
contra t t u al i  di  sua  competenza .  

 Art.  6
 Capitolato  Speciale  d’Appalto  

 1.  Il  capitola to  speciale  d’appal to  di  cui  all’ar ticolo  55,  comma  3,  della  legge,  contiene,  di  norma,  i
seguen t i  elemen ti:  
a)  l’ogget to  della  fornitura  o del  servizio;  
b)  le  specifiche  tecniche  o le  cara t t e r i s tiche  della  prest azione  con  le  modalità  di  esecuzione  e  di  

consegna  in  caso  di  forniture ;  
c)  l’impor to  stimato  dell’appal to,  ai  sensi  dell’ articolo  89  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.163  

(Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  
2004/17/CE  e  2004/18/CE)  e  dell’articolo  15  della  legge;  

d)  il criterio  di  aggiudicazione  dell’appal to;  
e)  le  modalità  di  presen tazione  dei  campioni  merceologici,  ove  necessa r i;  
f)  la  dura ta  e  la  decor r e nza  del  contra t to;  
g)  le  modalità  di  collaudo  o di  verifica  di  conformità  della  prest azione  ovvero  l’attes t azione  di  

regolare  esecuzione;  
h)  le  penalità  applicabili  in  caso  di  inadem pim en to;  
i)  i termini  e  le  modalità  di  pagam e n to ;  
l)  la  forma  di  stipula  del  contra t to;  
m)  ogni  altro  obbligo  posto  a  carico  dei  contrae n t i  derivante  dalla  legge  o  da  altre  normative.  

 Art.  7
 Direttore  dell’esecuzione  del  contrat to  

 1.  Ove  ai  sensi  della  normativa  statale  il  responsabile  del  procedimen to  non  possa  svolgere  le  funzioni
di  diret to re  dell’esecuzione,  lo  stesso  è  nomina to  dal  dirigente  responsabile  del  contr a t to  tra  i
dipenden t i  di  catego ria  non  inferiore  alla  D  appar t e n e n t i  al  proprio  settore  o,  in  mancanza ,  tra  i
funzionari  assegn a t i  ad  altri  settori  previa  intesa  con  il dirigente  responsa bile  del  set tore  interes sa to.  

 2.  Il  diret tor e  dell’esecuzione  deve  avere  adegua t a  prepa r azione  e  competenz a  professionale  in
relazione  alla  natura  dell’ogge t to  dell’appal to.  

 3.  Abrogato.   (4)  

 4.  Nel  caso  in  cui  la  Regione  proceda  alla  stipula  di  contra t t i  aper ti  di  cui  al  Capo  III,  per  la  nomina  del
diret tor e  dell’esecuzione  viene  preso  a  riferimen to  l’importo  destina to  alle  pres tazioni  da  rende r e  alla
Regione  Toscana  – Giunta  regionale.  

 Art.  8
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 Aggiudicazione  con  il criterio  del  prezzo  più  basso  

 1.  Quando  la  gara  è  aggiudica t a  con   il  criterio  del  prezzo  più  basso,   l’offerta  può  essere  formulat a  in
termini  di  ribasso  sull’impor to  a  base  di  gara,  di  minor  prezzo  complessivo  oppure  di  offerta  a  prezzi
unita ri .  

 2.  Quando  l’offer ta  è  a  prezzi  unita ri ,  la  stessa  è  formulat a  su  un  modulo,  predispos to
dall’Amminist r azione ,  contene n t e  le  voci  relative  alle  varie  categorie  ogget to  dell’appal to  e  le  relative
quanti tà,  sul  quale  l’impresa  deve  indicare  i  singoli  prezzi  unita ri,  il  prezzo  complessivo  e  il
consegu e n t e  ribasso  percent u a le .  

 3.  Il  president e  di  gara,  in  seduta  pubblica,  letto  ad  alta  voce  il  prezzo  complessivo  offer to  da  ciascun
concorre n t e  ed  il  consegue n t e  ribasso,  procede  all’aggiudicazione  provvisoria  in  base  al  ribasso
percent u a le  indicato  in  lette re ,  che  rimane  fisso  ed  invariabile.  

 3  bis.  Qualora  si  renda  necessario  procedere,  ai  sensi  dell’articolo  86,  comma  1,  del  d.lgs.  163/2006,
alla  verifica  di  congrui tà  dell’offerta  il  presiden te  di  gara  sospende  la  seduta  pubblica  e  ne  dà
comunicazione  al  dirigente  responsabile  del  contrat to ,  che  procede  alla  verifica  delle  giustificazioni
presen ta t e  dai  concorren t i  ai  sensi  dell'articolo  86,  comma  5,  del  d.lgs.  163/2006  avvalendosi  del
responsabile  unico  del  procedim e n to  o  degli  uffici  o  organismi  tecnici  dell’am minis trazione  ovvero  di
una  apposi ta  commissione  nominata  ai  sensi  dell’articolo  88,  comma  3,  del  d.lgs.  163/2006.   (5)  

3  ter.  Il  dirigente  responsabile  del  contrat to  procede  ai  sensi  di  quanto  previsto  al  com ma  3  bis  qualora
ritenga  di  procedere  alla  verifica  di  congrui tà  ai  sensi  dell’articolo  86,  comma  3,  del  d.lgs.  163/2006.
(5)

 4.  L’Amminist r azione ,  prima  dell’aggiudicazione  definitiva,  procede  alla  verifica  dei  conteggi  presen ta t i
dall’aggiudica t a r io,  tenendo  per  validi  ed  immutabili  i  prezzi  unita r i  e  alla  correzione  del  prezzo
complessivo  ove  si  riscont r ino  errori  di  calcolo.  

 5.  In  caso  di  discordanza  fra  il  prezzo  complessivo  risultan t e  dalla  verifica  e  quello  dipenden t e  dal
ribasso  percen t u al e  offerto,  tutti  i  prezzi  unita ri  sono  corre t t i  in  modo  costan te  in  base  alla
percent u a le  di  discordanza .  I  prezzi  unita ri  offerti,  eventualme n t e  corre t ti ,  costituiscono  l’elenco
prezzi  unita r i  contr a t tu a li .  

 6.  In  caso  di   discordanza  fra  il  prezzo  o  il  ribasso  percen t u a le  indicato  in  lette r e  e  quello  indicato  in
cifre  prevale  l’indicazione  in  lette re .  

 7.  In  presenza  di  offerte  identiche  si  procede  al  sorteggio.  

 Art.  9
 Aggiudicazione  con  il criterio  dell’offerta  econo mica m e n t e  più  vantaggiosa   (6)  

1.  Quando  l’aggiudicazione  avviene  con  il  criterio  dell’offerta  econo mica m e n t e  più  vantaggiosa,  fermo
restando  per  l’offerta  econo mica  quanto  previsto  nel  preceden te  articolo  8,  com ma  1,  alla  valutazione
ed  all’aggiudicazione  della  gara  provvedono  rispet tivam e n t e  la  com missione  giudicatrice  ed  il
presiden te  di  gara.  

 2.  La  commissione  giudicatrice  è  presieduta  da  un  dirigente  designato  ai  sensi  dell’articolo  57  della
legge.  

 3.  Il  presiden te  di  gara,  designato  ai  sensi  dell’articolo  57  della  legge,  in  seduta  pubblica,  procede
all’ammissione  delle  imprese  ed  alla  trasmissione  della  docum e n ta zione  tecnica  alla  commissione
giudicatrice.  

 4.  La  commissione  giudicatrice,  in  una  o  più  sedute  riservate ,  procede  alla  valutazione  delle  offerte
tecniche  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  nel  capitolato  speciale  d’appalto.  

 5.  Il  presiden te  di  gara,  in  seduta  pubblica,  data  lettura  dei  punteggi  attribuiti  dalla  com missione
giudicatrice  alle  offerte  per  la  valutazione  tecnica,  procede  all’apertura  delle  offerte  economiche ,  dà
lettura  del  prezzo  complessivo  offerto  che  resta  fisso  ed  immutabile ,  determina  sulla  base  dello  stesso
l'offerta  economica m e n t e  più  vantaggiosa  applicando  i  criteri  indicati  nel  capitolato  speciale
d’appalto  ed  aggiudica  provvisoriam e n t e  la  gara.  

 6.  In  presenza  di  offerte  con  identico  punteggio  complessivo,  l’aggiudicazione  è  disposta  a  favore
dell’offerta  che  ha  ottenuto  il maggior  punteggio  sotto  il profilo  tecnico.  

 7.  Qualora  si  renda  necessario  procedere ,  ai  sensi  dell’articolo  86,  com ma  2,  del  d.lgs.  163/2006,   alla
verifica  di  congrui tà  dell’offerta  il  presiden t e  di  gara  sospende  la  seduta  pubblica  e  ne  dà
comunicazione  al  dirigente  responsabile  del  contrat to ,  che  procede  alla  verifica  delle  giustificazioni
presen ta t e  dai  concorren t i  ai  sensi  dell'articolo  86,  comma  5,  del  d.lgs.  163/2006  avvalendosi  del
responsabile  unico  del  procedim e n to ,  della  com missione  giudicatrice  o  degli  uffici  o  organis mi  tecnici
dell’amminist razione  ovvero  di  una  apposita  com missione  nominata  ai  sensi  dell’articolo  88,  comma
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3,  del  d.lgs.  163/2006.  

 8.  Il  dirigente  responsabile  del  contrat to  procede  ai  sensi  di  quanto  previs to  al  comma  preceden te
qualora  ritenga  di  procedere  alla  verifica  di  congrui tà  ai  sensi  dell’articolo  86,  com ma  3,  del  d.lgs.
163/2006.  

 9.  L’amminist razione  nel  caso  di  offerta  a  prezzi  unitari,  prima  dell’aggiudicazione  definitiva,  procede
alla  verifica  dei  conteggi  presenta ti  dall’aggiudicatario  sulla  base  dei  prezzi  unitari  offerti  ed  alla
correzione  del  prezzo  complessivo  ove  si  riscontrino  errori  di  calcolo.  In  caso  di  discordanza  tra  il
prezzo  complessivo  risultante  dalla  verifica  e  quello  indicato  nell’offerta,  tutt i  i  prezzi  unitari  sono
corret ti  in  modo  costante  in  base  alla  percentuale  di  discordanza.  I  prezzi  unitari  eventual m e n t e
corret ti  costituiscono  l’elenco  prezzi  unitari  contrat tuali.  

 CAPO  III
 CONTRAT TI  APERTI  PER  L’ACQUISIZIO N E  DI  FORNITU RE  E SERVIZI  

 Art.  10
 Ricorso  a contrat ti  aperti  

 1.  La  Regione  Toscana  – Giunta  regionale  ricorr e  ai  contra t t i  apert i  di  cui  all’articolo  53  della  legge  per
l’acquisizione  di  forniture  e  servizi  aventi  ad  ogget to  una  prest azione  da  eseguirs i  a  favore  della
Regione  medesima,  degli  enti  dipende n t i  e  del  Consiglio  regionale .  

 2.  La  Giunta  regionale ,  in  accordo  con  gli  enti  dipenden t i  ed  il  Consiglio  regionale ,  con  apposi ta
deliberazione  individua  le  categorie  di  forniture  e  servizi  di  interes se  comune  che  possono  essere
ogget to  di  un  contra t to  aper to.  

 3.  La  strut tu r a  della  Giunta  regionale  compete n t e  all’affidamen to  della  fornitura  e  del  servizio  procede,
ove  necessa r io,   prima  dell’avvio  della  procedur a  di  gara,  alla  ricognizione  del  fabbisogno  delle
amminist r azioni,  anche  mediante  apposita  procedu r a  informa tica.  

 Art.  11
 Responsabile  unico  del  procedi m e n to  nei  contrat t i  aperti  

 1.  La  Regione,  quando  procede  all’affidame n to  di  un  contra t to  aper to  ai  sensi  dell’ar ticolo  53  della
legge,  nomina  un  responsabile  unico  del  procedimen to  il  quale  svolge,  oltre  ai  compiti  previs ti
all’articolo  5  lette r e  a),  b),  c),  d)  e  h),  la  verifica  della  sussis tenza  delle  condizioni  per  l’adesione  di  cui
all’articolo  15.  

 2.  Gli  enti  dipenden t i  ed  il  Consiglio  regionale  che  aderiscono  al  contrat to  aperto,  comunicano,  prima
dell’adesione  o  contes tual m e n t e  alla  stessa,  il  nominativo  del  responsabile  del  procedim e n to ,  oltre
dell’eventuale  diret tore  dell’esecuzione .  Il  responsabile  del  procedim e n to ,  in  coordinam e n to  con  il
diret tore  dell’esecuzione  ove  nominato,  assume  in  ordine  alla  singola  adesione  i  compiti  di  cura,
controllo  e  vigilanza  nella  fase  di  esecuzione  contrat tuale  e  nella  fase  di  collaudo  o  di  verifica  di
conformi tà  delle  prestazioni.  Fornisce  inoltre  al  responsabile  del  procedim e n to  della  Regione  dati,
informazioni  e  docum e n taz ione  rilevanti  in  ordine  alla  fase  di  esecuzione  e  cura  la  trasmissione
all’Osservatorio  regionale  delle  informazioni  relative  al  contrat to .  (7)

 Art.  12
 Disposizioni  procedurali  

 1.  I  contra t t i  aperti  di  forniture  e  di  servizi   possono  essere  affidati  attrave r so  procedu r e  apert e ,
rist re t t e  e  negoziate .  

 2.  Il   bando  o  la  lette ra  d’invito  a  gara  e  il  capitola to  speciale  d’appal to  indicano,  oltre  agli  altri
elemen ti ,   l’impegno  che  l’aggiudica t a r io  deve  assume r e  ai  sensi  dell’ar ticolo  14  e  l’impor to  massimo
messo  a  disposizione  per  l’adesione  da  parte  degli  enti  dipende n t i  e  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  13
 Cauzione  definitiva  

 1.  L’aggiudica t a r io  provvede,  prima  della  stipula  del  contra t to  aper to  con  la  Regione,  alla  costituzione
della  cauzione  definitiva  di  cui  all’ articolo  113  del  d.lgs.163/2006  a  garanzia  delle  prest azioni  da
rende re  alla  Regione  medesima,  obbligandosi  nel  contempo  a  costituire ,  prima  dell’adesione,  la
cauzione  a  favore  degli  enti  dipenden t i  e  del  Consiglio  regionale ,  per  il relativo  impor to  contra t tu a l e .  

 Art.  14
 Stipula  del  contrat to  aperto  

 1.  Dopo  l’aggiudicazione,  la  Regione  Toscana  – Giunta  regionale ,  stipula  un  contr a t to  aper to  con  il
quale  l’impresa  aggiudica t a r ia  assume,  per  la  dura t a  contr a t tu a l e  e  fino  a  concor renza  di  un  importo
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massimo  pres t abili to,  l’impegno  ad  applicare  gli  stessi  prezzi,  pat ti  e  condizioni  del  contr a t to  stipulato
con  la  Regione  anche  nei  confronti  degli  enti  dipenden t i  e  del  Consiglio  regionale.  

 Art.  15
 Adesione  

 1.  Successivam e n t e  alla  stipula  del  contra t to  aper to,  gli  enti  dipenden t i  aderiscono  al  contra t to ,  anche
mediante  l’utilizzo  di  un’apposi ta  procedur a  telematica,  indicando  l’impor to  contra t tu a l e  di  adesione.  

 2.  Il Consiglio  regionale  può  aderire  al  contr a t to  con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma  1.  

 3.  L’adesione  è  subordina t a :  
a)  alla  verifica  da  parte  del  responsabile  unico  del  procedime n to  della  capienza  economica  del  

contr a t to ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  11;  
b)  al  rispe t to  da  parte  dell’aggiudica t a r io  degli  obblighi  previsti  a  suo  carico  dal  contra t to;  
c)  alla  costituzione  da  parte  del  sogget to  aggiudica t a r io  della  cauzione  definitiva  di  cui  all’articolo  13  

nonché  delle  ulteriori  garanzie  eventualm en t e  previste .   

 4.  In  caso  di  esito  nega tivo  delle  verifiche  il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  non  autorizza
l’adesione.  

 Art.  16
 Gestione  del  rapporto  contrat tuale  e  moni toraggio  del  contrat to  

 1.  Alla  gestione  ed  all’esecuzione  del  contra t to  provvedono,  per  la  par te  ogget to  di  adesione,  i sogge t t i
aderen t i .  

 2.  I  sogget t i  aderen t i ,  al  fine  di  consent i re  alla  Regione  di  monitora re  l’esecuzione  del  contr a t to ,
comunicano  alla  stessa  le  informazioni  relative  al  compor t a m e n t o  dell’aggiudica t a r io.  La
comunicazione  è  effettua t a  al  termine  dell’esecuzione  del  contra t to ,  nonché  in  corso  di  esecuzione
relativame n t e  alle  eventuali  contes t azioni  formula te  ai  sensi  dell’articolo  17.  

 Art.  17
 Inade m pi m e n t o  del  contrat to  

 1.  In  caso  di  inadem pim en to  degli  obblighi  contra t t u a li  da  par te  dell’aggiudica t a r io  nei  confronti  del
singolo  sogget to  aderen te ,  il  sogge t to  interes sa to  provvede  autonom a m e n t e  all’applicazione  delle
penali,  e,  ove  ne  ricor rano  i  presuppos t i ,  alla  risoluzione  del  contra t to ,  per  la  par te  di  relativa
compete nz a ,  assumen do  altresì  ogni  ulteriore  iniziativa  che  ritenga  necessa r ia .  

 2.  I  provvedimen t i  di  cui  al  comma  1  hanno  effetto  esclusivame n t e  nei  confronti  del  sogget to  aderen t e
che  li ha  adot ta t i .  

 PARTE  II
 DISPOSIZIONI  PER  L’ATTIVITA’ CONTRATTUALE  DELLA  REGIONE  

 CAPO  I
 DISPO SIZIO NI  RELATIVE  AI  CONTRAT TI  PUBBLICI  DI  FORNITU RE,  SERVIZI  E

LAVORI  

 Art.  18
 Program m a zione  di  forniture  e  servizi  

 1.  Nell’ambito  della  progra m m azione  annuale  dei  contr a t t i  di  cui  all’articolo  51  della  legge,  i  dirigent i
degli  uffici  della  Giunta  regionale  individuano  le  forniture  ed  i  servizi  che  prevedono  di  affidare
nell’anno  di  progra m m a zione .  

 2.  Il  progra m m a  annuale ,  oltre  a  quanto  previs to  dai  commi  2  e  2  bis  dell’ar ticolo  51  della  legge,  indica
il  responsa bile  unico  del  procedime n to  ed  evidenzia  in  apposite  sezioni  gli  appal ti  di  intere sse
genera le  e  i contra t t i  aper ti  di  cui  agli  articoli  42   e  53  della  legge.  

 3.  Il  program m a  annuale  dei  contrat ti  di  cui  all’articolo  51  della  legge  è  aggiornato  entro  il  31  luglio.
Nell’anno  di  program m a zione  i  procedi me n t i  contrat tuali  program m a t i  possono  essere  avviati
unicam en t e  con  risorse  finanziarie  indicate  nel  program m a  o  nell’aggiorna m e n to ,  fatti  salvi  i
procedim e n t i  contrat tuali  di  cui  all’articolo  51,  comma  4,  della  legge.   (8)

 Art.  19
 Program m a zion e  di  lavori  pubblici  
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 1.  Nell’ambito  della  progra m m a zione  dei  lavori  pubblici  di  cui  all’ articolo  128  del  d.lgs.163/2006 , entro
il  31  luglio  di  ogni  anno  gli  uffici  della  Giunta  regionale  inviano  alla  strut tu r a  competen t e  in  mater ia
di  cont ra t t i  i  dati,  individua ti  con  decre to  del  ministro  delle  Infras t ru t t u r e ,  relativi  ai  lavori  pubblici
che  prevedono  di  realizzare  nel  triennio  successivo.  

 2.  La  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i  della  Giunta  regionale  redige  entro  il 30  settemb r e  di
ogni  anno  lo  schema  di  progra m m a  triennale  e  di  aggiorna m e n to ,  nonché  l’elenco  annuale  dei  lavori
da  avviare  nell’anno  successivo.  

 3.  Entro  il 15  ottobre  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  adot ta  i documen t i  di  cui  al  comma  2.  

3  bis.  Lo  schema  di  program m a  triennale  e  di  aggiornam e n to ,  nonché  l’elenco  annuale  dei  lavori  da
avviare  nell’anno  successivo,  sono  allegati  alla  propos ta  di  legge  di  bilancio  della  Giunta  regionale.
Qualora,  a  segui to  della  pubblicità  di  cui  all’articolo  128  del  d.lgs.  163/2006,  si  renda  necessario
apportare  modifiche  allo  sche ma  di  program m a  triennale  e  di  aggiorna m e n t o ,  nonché  all’elenco
annuale  dei  lavori,  la  Giunta  regionale  procede  alla  nuova  adozione  degli  stessi  e  ne  dà
comunicazione  al  Consiglio  regionale.  (9)

4.  Il  referente  per  la  program m a zion e  dei  lavori  pubblici  previs to  dal  decre to  minis teriale  di  cui  al
com ma  1  è  individuato  dal  diret tore  generale  compe te n t e  in  materia  di  contrat ti  fra  il  personale
assegnato.   (10)  

 Art.  20
 Modulist ica  relativa  alle  procedure  di  affidame n to  

 1.  La  strut tu r a  organizza tiva  compete n t e  in  mater ia  di  contr a t t i  predispone  la  modulis tica  generale
relativa  alle  procedur e  di  affidamen to  di  un  contra t to  pubblico,  ivi  compres a  quella  contenen t e  le
dichiar azioni  sostitu tive  che  i  sogge t t i  par tecipan t i  devono  rende re  in  sede  di  gara  in  ordine  al
possesso  dei  requisi ti  di  ordine  generale ,  tecnico- organizzat ivo  ed  economico- finanzia rio.  

 2.  Nell’ambito  della  modulis tica  genera le ,  il dirigente  responsa bile  del  contra t to  approva  la  modulistica
relativa  alla  singola  procedu r a  di  affidame n to .  

 Art.  20  bis
 Acquisizioni  mediante  adesione  a convenzione  e  sul  mercato  elet tronico  (11)  

 1.  Le  acquisizioni  di  forniture  e  servizi  possono  essere  effet t ua te  mediante  adesione  a  convenzioni
stipulate  da  centrali  di  commi t t e n za  o,  per  importi  inferiori  alla  soglia  comuni taria,  mediante  ricorso
al  mercato  elettronico.  

 2.  Gli  acquisti  di  cui  al  comma  1  di  importo  stimato  inferiore  a  20.000,00  euro  possono  essere  affidati
con  ordinativo  diret to  del  dirigente  responsabile  del  contrat to.  Gli  acquisti  di  importo  stimato  pari  o
superiore  a 20.000,00  euro  sono  affidati  con  decreto  del  dirigente  responsabile  del  contrat to.  

 Art.  21
 Controlli  nelle  procedure  negoziate  e  nei  contrat ti  esclusivi   (12)

1.  Nelle  procedure  negoziate  di  lavori,  forniture  e  servizi,  comprese  le  acquisizioni  in  economia,  e  nei
contrat ti  esclusi,  i  controlli  sui  requisiti  di  ordine  generale  e  sui  requisiti  di  capacità  tecnico-
organizza tiva  ed  econo mico- finanziaria  richiesti  sono  svolti  nei  confront i  del  solo  affidatario.  

  2.  Nelle  acquisizioni  in  economia  di  forniture  e  servizi  e  nei  contrat ti  esclusi,  di  importo  inferiore  a
20.000,00  euro,  i  controlli  sui  requisiti  di  ordine  generale  si  effe t tuano  con  le  modalità  di  cui
all’articolo  32.  

 3.  Nel  caso  in  cui,  a  segui to  di  un  evento  imprevis to,  non  imputabile  all’amminis trazione ,  si  renda
necessario  procedere ,  nella  misura  stret ta m e n t e  necessaria,  all’imme dia ta  acquisizione  di  una
fornitura  o  di  un  servizio,  i  controlli  sono  effet tua ti  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  32  e
l’affidame n t o  è  condizionato  risolutivam e n t e  all’esito  degli  stessi .  

 4.  Negli  affidamen ti  di  cui  agli  articoli  30,  comma  3,  e  35,  comma  3,  non  si  effe t tua  alcun  tipo  di
controllo.  

 Art.  21  bis
 Controlli  nei  procedi m e n t i  contrat tuali   (13 )  

 1.  A  fini  di  razionalizzazione  e  semplificazione  dell’attività,  i controlli  previs ti  dagli  articoli  38  e  48  del
d.lgs.  163/2006  e  dall’articolo  38  della  legge,  possono  essere  effet tua ti  dalla  Giunta  regionale,  dagli
enti  dipende n t i  e  dal  Consiglio  regionale  mediante  la  consultazione  di  una  banca  dati  apposita me n t e
costituita  dall’amminis trazione  regionale.  

 2.  La  banca  dati  contiene  la  denominazione  o  ragione  sociale  dei  sogget t i  controllati,  la  tipologia  dei
controlli  effet tua ti  con  il  loro  esito  e  periodo  di  validità,  l’indicazione  dei  certificati  acquisiti,
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l’indicazione  del  sogget to  che  li  detiene  e  presso  il  quale  si  può  richiedere  l’accesso  ad  essi  ove
necessario.  

 Art  21  ter
 Nomina  dei  collaudatori   (14 )  

 1.  Qualora,  ai  sensi  della  normativa  statale,  per  l’effet t uazione  del  collaudo  e  per  la  verifica  di
conformità,  sia  necessario  procedere  alla  nomina  di  collaudatori  tra  i  dipenden t i
dell’amminist razione ,  gli  stessi  sono  individuati  con  provvedi me n to  del  dirigente  responsabile  del
contrat to  in  funzione  della  professionalità  necessaria  e  nel  rispet to  dei  principi  di  rotazione  e
trasparenza.  

 2.  Gli  incarichi  di  collaudo  sono  di  norma  conferiti  a  dipenden t i  di  categoria  D  e,  in  casi  particolari  e
con  adeguata  motivazione,  possono  essere  conferiti  a  dipende n t i  di  categoria  C.  

 3.  Il  dirigente  responsabile  del  contrat to,  previa  pubblicazione  di  apposito  avviso  sulla  rete  intrane t  per
una  durata  non  inferiore  a  dieci  giorni  e  valutazione  del  curriculum,  sulla  base  dei  criteri  indicati  al
comma  6,  nomina,  con  decre to,  assicurando  nella  scelta  il  principio  di  rotazione,  un  collaudatore  o
un’apposi ta  commissione  formata  da  tre  collaudatori.  

 4.  La  Giunta  regionale  con  delibera  individua  le  tipologie  di  appalti  di  forniture  e  servizi  per  le  quali  è
necessario  procedere  alla  nomina  dei  collaudatori.  

 5.  Per  la  nomina  dei  collaudatori  di  lavori  si  applicano,  in  relazione  ai  requisiti  dei  collaudatori,  le
disposizioni  contenu t e  nella  normativa  statale  di  riferimen to .  

 6.  I criteri  per  la  nomina  dei  collaudatori  sono  i seguen t i:  
a)  titolo  di  studio  ed  eventuali  abilitazioni  necessarie  in  relazione  al  contenu to  della  prestazione  

ogget to  del  collaudo;  
b)  esperienza  specifica  nelle  materie  ogge t to  delle  prestazioni  da  collaudare;  
c)  adeguate z za  del  curriculu m  in  relazione  alla  prestazione  da  collaudare.  

 7.  I  compens i  spet tan t i  ai  collaudatori  per  i  contrat ti  relativi  a  lavori  sono  individuati  con  il
regolame n to  attuativo  dell’articolo  92,  com mi  5  e  6,  del  d.lgs.163/2006  e  attuativo  dell’articolo  52
della  legge.  

 8.  I  compensi  spet tan t i  ai  collaudatori  per  i  contrat ti  relativi  a  forniture  e  servizi  sono  individuati  dal
dirigente  responsabile  del  contrat to  in  un  valore  massimo,  da  ripartire  tra  i  membri  incaricati,
compreso  tra  lo  0,1  per  cento  e  lo  0,5  per  cento  dell’importo  delle  prestazioni  ogge t to  del  collaudo.  Il
dirigente  determina  il  compenso  tenendo  conto  dell’impor to  dell’appalto,  della  complessi tà  delle
prestazioni  ogget to  del  collaudo  e  dell’eventuale  necessi tà  di  collaudo  in  corso  d’opera  o  per  singole
fasi  di  realizzazione  delle  prestazioni.  

 9.  Nell’ipotesi  di  carenza  all’interno  della  stazione  appaltante  di  sogget ti  in  possesso  dei  necessari
requisiti,  accertata  e  certificata  dal  dirigente  responsabile  del  contrat to ,  o  nel  caso  sia  necessario,  in
relazione  alle  prestazioni,  la  nomina  di  dipende n t i  di  altre  amministrazioni,  il  dirigente ,  al  fine  di
verificare  la  possibilità  di  attribuire  l’incarico  di  collaudatore  a  dipenden t i  di  altre  amminis trazioni
aggiudicatrici  con  compe te n z e  specifiche  in  materia,  formula  apposita  richiesta  alle  altre
amminis trazioni  aggiudicatrici  osservando,  ove  possibile,  un  criterio  di  rotazione  fra  le  stesse  e
conferisce  l’incarico  sulla  base  della  specifica  esperienza  desunta  dal  curriculu m.  In  tal  caso  il
compenso  spet tan te  al  collaudatore  o  alla  commissione  di  collaudo  è  individuato  con  gli  stessi  criteri
fissati  per  i dipende n t i  regionali.  

 10.  Nell’ambi to  delle  intese  che  disciplinano  i rapporti  tra  la  Regione  e  altre  amminis trazioni  nel  caso
di  interven t i  finanziati  da  più  amminis trazioni  aggiudicatrici,  i criteri,  i requisiti  e  i compens i  previsti
per  i collaudatori  sono  quelli  previs ti  per  i dipenden t i  regionali.  

 CAPO   II
 CONTRAT TI  ESCLUSI  

 Art.  22
 Disposizioni  generali  

 1.  I  contra t t i  esclusi  sono  disciplina ti  dal  d.lgs.163/2006 ,  dall’ar ticolo  3  della  legge  e  da  quanto
contenu to  nel  presen te  Capo,  fatta  salva  la  possibilità,  nel  caso  di  servizi  rient r an t i  nelle  categorie
dell’Allegato  II  B  al  d.lgs.163/2006 ,  di  affidare  il  contra t to  mediante  procedu r a  apert a  o  ristre t t a  ai
sensi  dell’articolo  55  del  medesimo  decre to  legislativo.  

 2.  Il  presen t e  regolamen to  non  si  applica  ai  servizi  finanziar i  rient ra n t i  tra  i  contr a t t i  esclusi  di  cui
all’articolo  19  del  d.lgs.  163/2006 ,  i  quali  sono  disciplinat i  dal  d.lgs.163/2006 ,  dall’ar ticolo  3  della
legge  e  dalla  norma tiva  regionale  in  mater ia  di  ordiname n to  contabile.  
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 Art.  23
 Avviso  e  pubblicità  

 1.  Per  l’affidamen to  di  un  contra t to  escluso,  il dirigente  responsabile  del  contra t to  predispone  un  avviso
per  acquisire  da  parte  degli  opera to r i  economici  le  manifes tazioni  d’inte re s se  ad  essere  invitati  alla
procedu r a .  

 2.  L’avviso  indica  l’ogget to  e  l’impor to  stimato  del  contra t to ,  il  crite rio  di  aggiudicazione,  la  dura ta  o  il
termine  di  esecuzione  del  contra t to ,  i  requisiti  genera li  e  di  idonei tà  professionale  previs ti  dagli
articoli  38  e  39  del  d.lgs.163/2006 , nonché  gli  eventuali  requisi ti  di  capacità  tecnico- professionale  ed
economico- finanzia ria  richies ti  all’affidata r io  del  contra t to  ed  il nomina tivo  del  responsa bile  unico  del
procedimen to.  

 3.  L’avviso  è  pubblicato  sul  profilo  di  commi t t e n t e ,  sul  sito  dell’Osservatorio  regionale  e  sul  BURT  e
prevede  un  termine  per  la  ricezione  delle  manifes ta zioni  di  interesse  non  inferiore  a  quindici  giorni
dalla  data  della  sua  pubblicazione  sul  profilo  di  com mit t en t e .   (15)

3  bis.  L’avviso  sui  risultati  della  procedura  di  affidamen to  è  pubblicato  con  le  modalità  previs te  dal
com ma  3  e  dal  d.lgs.  163/2006.   (16)

 4.  In  relazione  alla  natura  e  all’importo  del  contra t to ,  il  dirigente  responsabile  può  prevede re  ulteriori
forme  di  pubblicità.  

 5.  Per  gli  affidame n ti  di  importo  inferiore  a  20.000  euro  il  dirigente  può  procede r e  ad  affidame n to
diret to.  

 Art.  24
 Invito  a gara  

 1.  I sogge t t i  che  hanno  manifes ta to  l’intere ss e  sono  invitati  dall’Amminist r azione  a  presen ta r e  l’offerta .  

 2.  L’invito  a  gara  contiene  in  par ticola re :  
a)  l’ogget to  e  l’importo  stimato  del  contr a t to;  
b)  le  modalità  e  le  condizioni  di  par tecipazione  alla  gara;  
c)  il termine  di  presen t azione  dell’offer ta  non  inferiore  a  10  giorni  dalla  data  dell’invito;  
d)  il criterio  di  aggiudicazione  scelto  fra  quello  del  prezzo  più  basso  ovvero  dell’offer ta  

economicam e n t e  più  vantaggiosa ;  
e)  i motivi  di  non  ammissione  o di  esclusione;  
f)  l’indicazione  del  responsa bile  unico  del  procedimen to.  

Art.  25
 Garanzie

 1.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  può  richiede re  in  relazione  alla  natura  della  pres tazione  la
costituzione  della  garanzia  a  corredo  dell’offer ta ,  di  cui  all’ articolo  75  del  d.lgs.163/2006 . 

 2.  Nei  contra t t i  esclusi  che  hanno  per  ogget to  forniture  o  servizi  di  importo  pari  o  superiore  alla  soglia
di  applicazione  della  normativa  comunita r ia ,  il  dirigente  responsabile  richiede  all’esecutor e  del
contra t to  la  costituzione  della  cauzione  definitiva  di  cui  all’ articolo  113  del  d.lgs.163/2006 . 

 Art.  26
 Aggiudicazione,  atto  di  affidame n to  e  stipula  del  contrat to  (17)  

 1.  La  valutazione  dell’aggiudicazione  è  effettua t a  dal  dirigente  responsabile  del  contr a t to ,  salvo  che  lo
stesso,  nel  caso  di  aggiudicazione  col  criterio  dell’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa,  in
relazione  alla  par ticola re  complessi tà  tecnica  della  pres tazione ,  ritenga  di  procede r e  alla  costituzione
di  apposi ta  commissione  giudica t r ice .  

 2.  La  commissione  è  composta  unicame n t e  da  dipenden t i  dell’Amminist r azione  ed  è  di  norma  costituita
da  un  numero  di  membri  non  superiore  a  tre.  

 3.  I  componen t i  diversi  dal  presiden t e  non  devono  avere  svolto  né  possono  svolgere,  con  riferimen to  al
contra t to ,  alcuna  funzione  o incarico,  tecnico  o amminist r a t ivo.  

 4.  I  contrat ti  di  importo  stimato  inferiore  a  20.000,00  euro  possono  essere  affidati  con  ordinativo
diret to  del  dirigente  responsabile  del  contrat to .  I  contrat ti  di  importo  stimato  pari  o  superiore  a
20.000,00  euro  sono  affidati  con  decreto  del  dirigente  responsabile  del  contrat to.  (18 )

4  bis.  Il  contrat to  è  stipulato  mediante  scrit tura  privata  o  mediante  sottoscrizione  del  capitolato  -
contrat to.  In  caso  di  sottoscrizione  del  capitolato,  il  contrat to  decorre  dalla  data  di  comunicazione
dell’ordinativo  diret to  o del  decre to  dirigenziale.   (19 )
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 CAPO  III
 ACQUISIZIO N I  IN  ECONO M IA  DI  FORNITU RE  E SERVIZI  

 Art.  27
 Tipologie  di  spesa  eseguibili  in  econo mia  

 1.  Le  spese  di  forniture  e  di  servizi  che  possono  essere  acquisite  in  economia,  in  ragione  delle
specifiche  esigenze  della  Giunta  regionale ,  sono  le  seguen t i:  
a)  spese  per  la  manutenzione  di  locali  ed  aree  in  uso  all’Amminist r azione  che  non  configurino

contr a t t i  di  lavori,  compreso  l’acquisto  o  la  locazione  di  beni  e  mate riali;  spese  per  segnale tica,
cartellonis tica  e  simili;  

b)  servizi  di  pulizia,  dera t t izzazione,  disinfest azione  dei  locali  in  uso  all’Amminist r azione  compreso
l’acquisto  dei  mate riali  occor ren t i;  spese  per  l’acquisto  di  mater iale  igienico- sanita r io  e  di  pronto
soccorso;  

c)  spese  per  l’acquisto  di  generi  di  canceller ia ,  di  mate riale  per  disegno;  spese  per  l’acquisto  di  car ta ,
modulis tica  e  stampati ;  

d)  spese  di  gestione  d’ufficio  compreso  quelle  di  interp re t a r i a to ,  di  traduzione,  trascrizione  e
riproduzione  di  atti,  documen t i,  manifes ti,  regist ri  e  simili;  

e)  spese  per  l’acquisto,  rilega tu r a  di  libri,  riviste,  giornali  e  pubblicazioni  di  vario  genere  ed
abbona m e n t i  a  periodici  e  ad  agenzie  di  informazione  nonché  per  la  realizzazione,  l’acquisizione  o
collegame n to  a  banche  dati  o  reti  di  pubbliche  amminist r azioni;  

f)  spese  di  tipografia ,  legatoria ,  litografia  e  stampa  in  genere  compreso  l’acquisto,  locazione,
manutenzione  e  riparazione  dei  macchina r i  e  delle  att rezza tu r e  occorr en t i ;  spese  per  produzione  e
realizzazione  di  mate riale  grafico  e  editoriale;  

g)  spese  per  servizi  aerofotogra m m e t r ici ,  cartografici,  topografici  e  simili,  nel  limite  di  importo  di
100.000  Euro;   (20)  

h)  spese  per  rilevazioni  ed  elaborazioni  statis tiche;  
i)  spese  per  l’acquisto,  locazione,  manutenzione  e  riparazione  di  mobili  e  arredi  vari,  fotoriprodu t to r i ,

strumen t i  vari,  macchine  e  att rezza tu r e  diverse  d’ufficio;  
j)  spese  per  l’acquisto  o  locazione  di  strume n t i  informatici  nonché  per  l’acquis to  e  lo  sviluppo  di

progra m mi  informatici ,  e  del  relativo  mate riale  accesso rio,  ivi  compres e  le  spese  di  manute nzione
e  riparazione  degli  strumen ti  e  dei  sistemi  stessi;  

k)  spese  per  acquisto,  locazione,  produzione  e  realizzazione  di  mezzi  e  mate riali  audiovisivi  e
fotografici,  ovvero  di  materiale  divulgativo;  

l)  spese  per  traspor t i ,  traslochi,  noli,  spedizioni,  imballaggi,  magazzinaggio  e  facchinaggio;  
m)  spese  postali,  telefoniche,  telegrafiche ,  telefax,  di  trasmissione  dati  ed  altre  ineren t i  il  servizio  di

comunicazione;  
n)  spese  per  l’acquisto,  riparazione ,  manutenzione,  locazione,  noleggio  ed  esercizio  di  mezzi  di

traspor to  per  gli  uffici  regionali,  compreso  l’acquisto  di  carbur a n t i ,  lubrifican t i,  mater iale  di
consumo,  di  ricambio  ed  accesso ri;  

o)  spese  per  le  att rezza tu r e ,  di  proprie tà  dell’Amminist r azione,  occorr en t i  per  il funzioname n to  di  bar
e  mensa  interni  ai  locali  dell’Amminist r azione  regionale;  

obis)  spese  per  lo  smaltimen to  di  beni  mobili  regionali  dichiarati  fuori  uso;   (21)

p)  spese  per  la  divulgazione  dei  bandi  di  gara,  di  concorso  o  altre  pubblicazioni  o  comunicazioni  che
devono  essere  rese  per  legge  o regolamen to  a  mezzo  stampa  o altri  mezzi  d’informazione;  

q)  spese  per  le  attività  di  promozione,  diffusione  e  informazione  di  piani,  progra m mi,  proge t ti  e
iniziative  dell’Amminist r azione  regionale,  nonché  di  strumen ti  di  incentivazione  e  di  sostegno,
nonché  per  acquisto  di  spazi  pubblicita ri;  

r)  spese  di  rappre se n t a nz a  e  di  cerimoniale  compreso  quelle  per  l’acquisto  di  coppe,  medaglie,
diplomi,  bandie re  e  altri  ogge t ti  per  premi  e  beneme r e nz e ;  

s)  spese  connesse  con  l’organizzazione  e  la  par tecipazione,  lo  svolgimento  di  corsi  di  formazione  del
personale  regionale ,   di  concorsi,  convegni,  congressi ,  conferenze,  riunioni,  cerimonie,  mostr e ,
altre  manifes tazioni  e  iniziative  comunqu e  nell’inte r e s se  dell’amminis t r azione  regionale ,  ivi
compreso  la  locazione  per  breve  periodo  di  locali,  anche  con  idonee  att rezza tu r e ;  

t)  spese  per  l’acquisto,  l’addes t r a m e n t o ,  la  cura  e  il  sosten t a m e n to  di  animali,  allevati  per
l’assolvimen to  di  compiti  istituzionali  dell’Amminist r azione  regionale;  

u)  spese   per  la  prevenzione  e  sicurezza  sul  lavoro  e  per  la  protezione  civile;  
v)  spese  assicura t ive  obbliga to rie  per  legge;  
w)  spese  per  la  fornitura  di  divise  ed  effet ti  di  vestiario  al  personale  avente  dirit to;  
x)  spese  per  l’acquisizione  dei  servizi  di  cui  alle  categorie  8,  9,  11,  12  fatta  eccezione  per  quelli  di  cui

agli  articoli  90  e  91  del  d.lgs.  163/2006  e  13  dell’Allegato  IIA  al  d.lgs.  163/2006,  necessari  per  lo

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  27/0 5 / 2 0 0 8



Lavoro  e  interven t i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
30/R/2008

12

svolgime n to  di  funzioni  e  compiti  dell’am minis trazione ,  nel  limite  di  importo  di  100.000,00  euro;
(20 )

y)  Abrogata.  (22)  

 2.  Il  ricorso  all’acquisizione  in  economia  è  ammesso  nel  limite  di  importo  di  cui  all’ articolo  28  comma  1
lette r a  b)  del  d.lgs.163/2006  ovvero  nel  limite  di  importo  indicato  al  comma  1  per  la  specifica
tipologia.  

 3.  Il  ricorso  all’acquisizione  in  economia  è  altresì  consen ti to ,  nelle  ipotesi  di  cui  all’ar ticolo  125  comma
10  secondo  capoverso  del  d.lgs.  163/2006 , per  qualsiasi  tipologia  di  spesa,  nel  limite  di  importo  di  cui
all’articolo  28  comma  1  lette r a  b)  del  d.lgs.163/2006 . 

 Art.  28
 Consultazione  degli  operatori  econo mici  

 1.  Per  l’affidamen to  di  forniture  e  servizi  in  economia  di  importo  stimato  pari  o  superiore  a  20.000  euro
ai  sensi  dell’ articolo  125  comma  11  del  d.lgs  163/2006 ,  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to
predispone ,  ai  fini  dell’indagine  di  merca to,  un  avviso  per  acquisire  le  manifest azioni  d’inter es s e  degli
opera tor i  economici  da  invitare  alla  consul tazione.  

 2.  Alla  consultazione  sono  invitati  i sogge t t i  che  hanno  manifes ta to  l’intere ss e .  

 3.  L’avviso  è  pubblica to  sul  profilo  di  commit t en t e ,  sul  sito  dell’Osserva to r io  regionale  e  prevede  un
termine  per  la  ricezione  delle  manifest azioni  di  interes se  non  inferiore  a  10  giorni  dalla  data  della  sua
pubblicazione  sul   profilo  di  commit ten t e .  

 4.  L’avviso  contiene  una  descrizione  sinte tica  dell’ogge t to  del  contra t to ,  l’importo  stimato,  il  crite rio  di
aggiudicazione,  la  durat a  o  il  termine  di  esecuzione,  nonché  i  requisi ti  generali  e  di  idonei tà
professionale  previs ti  dagli  articoli  38  e  39  del  d.lgs.  163/2006  e  gli  eventuali  requisiti  di  capaci tà
tecnico- professionale  ed  economico- finanzia ria.  

 5.  Sul  profilo  di  commit t en t e  è  reso  disponibile  unitamen t e  all’avviso  il  capitola to  speciale  d’appal to
ovvero  il documen to  contene n t e  le  condizioni  contra t t u al i  della  pres tazione .  

 6.  Abrogato.   (23 )

 7.  Nel  caso  di  affidamen to  diret to  ai  sensi  dell’ articolo  125,  comma  11,  del  d.lgs.  163/2006  il  dirigente
prima  di  procede r e  all’affidamen to  valuta  la  congrui t à  dell’offer ta  in  relazione  ai  prezzi  di  merca to.  

 Art.  29
 Ordinazione  di  fabbisogno  presunto  

 1.  Qualora  non  sia  possibile  prede te r mina r e  con  sufficien te  approssimazione  la  quanti tà  dei  beni  o  dei
servizi  da  ordina re  nel  corso  di  un  dete r mina to  periodo  di  tempo,  di  norma  non  superiore  all’anno
finanzia rio,  possono  essere  richies te  offerte  valide  per  il  periodo  di  tempo  previsto.  In  tal  caso  si
procede  a  singole  ordinazioni  al  sogge t to  affidata r io  via  via  che  il  fabbisogno  si  verifica,  sempre  che
l’impor to  globale  della  spesa,  per  il  periodo  di  tempo  conside ra to,  non  superi  la  soglia  prevista
dall’articolo  27  per  la  specifica  tipologia.  

 Art.  30
 Atto  di  affidam e n to  e  stipula  del  contrat to   (24)

 1.  Le  forniture  e  servizi  in  econo mia  di  importo  stimato  inferiore  a  20.000,00  euro  possono  essere
affidati  con  ordinativo  diret to  del  dirigente  responsabile  del  contrat to .  Nei  contrat ti  di  importo
stimato  pari  o  superiore  a  20.000,00  euro  la  fornitura  o  il  servizio  sono  affidati  con  decreto  del
dirigente  responsabile  del  contrat to.

 2.  Il  contrat to  è  stipulato  mediante  scrit tura  privata  oppure  sottoscrizione  del  capitolato  - contrat to.  In
caso  di  sottoscrizione  del  capitolato,  il  contrat to  decorre  dalla  data  di  comunicazione  dell’ordinativo
diret to  o del  decreto  dirigenziale.  

 3.  Per  le  prestazioni  di  importo  non  superiore  a  5.000,00  euro,  il  dirigente  responsabile  del  contrat to
può  affidare  la  fornitura  o  il  servizio  con  apposito  scambio  di  lettere  contene n t e  almeno  l’indicazione
dell’ogge t to  e  dell’impor to  della  spesa.  

 4.  Qualora  per  spese  eseguibili  in  economia  di  cui  all’articolo  27,  ricadenti  nelle  materie  di  propria
compe t en za ,  da  acquisire  nell’anno  finanziario,  il  dirigente  responsabile  del  contrat to  abbia  dispos to
un’apertura  di  credito,  ai  sensi  delle  vigenti  norme  contabili,  nell’ambito  di  ciascuna  voce  di  spesa
indicata  nel  decre to  di  apertura  di  credito  possono  essere  affidati  anche  più  contrat ti,  fermo  restando
il divieto  di  suddivisione  artificiosa  delle  prestazioni.  

 Art.  31
 Affidam en t i  in  econo mia  con  modalità  telematica  
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 1.  Gli  affidame n t i  in  econo mia  di  forniture  e  servizi  di  importo  stimato  pari  o  superiore  a  20.000,00
euro  sono  effet tua t i  tramite  il siste ma  telema tico  di  acquisto  di  cui  all’articolo  47  della  legge,  secondo
la disciplina  contenu ta  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  66,  com ma  1,  lettera  e),  della  legge.   (25 )

 2.  In  tal  caso  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  procede  alla  pubblicazione  sul  sistem a  telematico
dell’avviso  di  cui  all’articolo  28  per  acquisire  le  manifest azioni  di  intere sse  da  parte  degli  opera to r i
economici.  

 3.  Agli  opera tor i  economici  che  hanno  manifest a to  l’intere sse  a  par tecipa r e  viene  inviata  tramite  il
sistema  la  letter a  di  invito  che  contiene  le  informazioni  per  la  presen tazione  dell’offer ta  in  modalità
telema tica.  

 Art.  32
 Controlli  

 1.  Per  gli  affidamen t i  di  forniture  e  di  servizi  per  i  quali  non  è  previsto  l’utilizzo  di  manodope r a ,  di
importo  inferiore  a  20.000  euro,  i controlli  sui  requisiti  di  ordine  genera le  sono  svolti  nei  confront i  del
solo  affidata r io  ed  effettua t i  unicame n t e  tramite  l’acquisizione  della  visura  camerale .  Per  le  forniture
con  posa  in  opera  e  per  i  servizi  che  richiedono  l’impiego  di  manodope r a  presso  l’Amminist r azione,
viene  acquisito  prima  della  liquidazione  della  spesa  anche  il DURC.  Nel  caso  in  cui  sia  riscont r a t a  una
irregolar i t à  contribu t iva,  l’Amminist razione  sospende  il  pagame n to  fino  alla  avvenuta
regolarizzazione.  

 2.  Abrogato.   (26)

 3.  Abrogato.   (26)

 CAPO  IV
 ACQUISIZIO NI  IN  ECONO M IA  DI  LAVORI  

 Art.  33
 Tipologie  di  spesa  eseguibili  in  econo mia  

 1.  I  lavori  pubblici  possono  essere  acquisiti  in  economia  nell’ambito  delle  catego rie  gene rali  elenca t e
all’articolo  125,  comma  6,  del  d.lgs.  163/2006  e  nel  limite  massimo  di  impor to  di  cui  all’ articolo  125,
comma  5,  del  medesimo  d.lgs.  163/2006 . 

 2.  Nell’ambito  delle  categorie  genera li  di  cui  all’ articolo  125,  comma  6,  del  d.lgs.  163/2006  ed  in
presenza  dei  presuppos t i  richiama ti  per  ciascuna  categoria ,  possono  essere  acquisi te  in  economia   le
seguen t i  sottoca t e gor ie  di  lavori  pubblici:  
a)  . OPERE  EDILI  
a.1)  Realizzazione  di  opere  provvisionali  e/o  di  protezione.  
a.2)  Consolidam e n to  di  strut ture  e  di  opere  edili  in  genere.   (27 )  
a.3)  Scavi  e  movimenti  di  terra .  
a.4)  Realizzazione  di  strut tu r e  portan t i .  
a.5)  Realizzazione  di  mura tu r e  in  genere .  
a.6)  Realizzazione  opere  di  finitur a   (controsoffit ti,  intonaci,  pavimen ti ,  rivestimen ti ,  ecc.).  
a.7)  Realizzazione  e/o  ripristino  di  coper tu r e .  
a.8)  Realizzazione  e/o  ripristino  di  opere  stradali  o  di  arredo  urbano.  
a.9)  Demolizione  e  smontaggi  e  smaltimen to  di  eventuali  rifiuti.  
a.10)  Imperm e a bilizzazioni.  
a.11)  Realizzazione  e/o  ripris tino  di  opere  di  isolamen to  termo- acustico.  
b)  . OPERE  DA FALEGNAME  
b.1)  Realizzazione  e/o  ripris tino/ res t a u r o  di  infissi  este rni  ed  interni.  
b.2)  Realizzazione   e/o  modifiche   di  stru t tu r e  in  legno.  
c)  . OPERE  DA FABBRO  
c.1)  Realizzazione  e/o  ripris tino/ res t a u r o  di  infissi  este rni  ed  interni  in  ferro  o affini.  
c.2)  Realizzazione  e/o  ripris tino/ res t a u r o  di  carpen t e r i a  metallica.  
d)  . OPERE  DA VETRAIO  
d.1)  Realizzazione  e/o  ripris tino/ res t a u r o  di  stru t tu r e  in  vetro.  
e)  . OPERE  DI  AUTOMAZIONE  
e.1)  Realizzazione  e/o  ripris tino  di  impianti  di  automazione  (sbar r e ,  cancelli,  porte  automa tiche,   

ecc.).  
f)  OPERE  DA VERNICIATORE  E  DECORATORE  
f.1)  Realizzazione  e/o  ripris tino/ res t a u r o  di  coloritur a  per  interni  ed  este rni.  
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f.2)  Realizzazione  e/o  ripristino/re s t a u ro  di  verniciatu ra  da  esegui rsi  su  qualsiasi  mater iale .  
g)  . OPERE  DA LATTONIERE  
g.1)  Realizzazione  e/o  ripristino/re s t a u ro  di  opere  di  lattone ria .  
h).  OPERE  IMPIANTI  ELETTRICI,  RETE  DATI,  TELEFONICI,  AUDIOVIDEO  E  TELEVISIVO  
h.1)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegu am e n to  di  impianti  o  singoli  compone n ti  (reti,  cent raline,  

quadri,  cabine  elet t riche,  gruppi  elett roge ni ,  gruppi  sta tici  di  continui tà ,  ecc.).  
i)  OPERE  IMPIANTI  IDROTERMOSANITARI  E MECCANICI  
i1)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegua m e n t o  di  impianti  o  singoli  componen t i  (condot te ,  sanita ri ,  

caldaie  e  genera to r i  di  calore,  cent r ali  trat ta m e n to  aria,  impianti  di  condizionam e n to ,  impianti  di  
irrigazione,  impianti  di  depurazione /ad dolcimen to ,  impianti  fotovoltaici,  impianti  eolici,  ecc.).  

l)  OPERE  IMPIANTI  DI  SOLLEVAMENTO  
l.1)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegua m e n t o  di  impianti  o  singoli  componen t i  (ascenso ri,  

montaca r ichi,  servoscala ,  piat taform e  elevat r ici,  ecc.).  
m)   OPERE  ANTINCENDIO  
m.1)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegua m e n t o  di  opere   di  rilevamen to  e  spegnime n to  incendi.  
m.2)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegua m e n t o  di  opere  di  prevenzione  e/o  protezione.  
n)  . OPERE  DI  SICUREZZA  
n.1)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegu am e n to  di  opere   provvisionali  o  perma ne n t i   di  sicurezza.  
n.2)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegu am e n to  di  opere  antint rusione.  
n.3)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegu am e n to  di  opere  per  l’eliminazione  delle  barrie r e  

archi te t toniche .  
n.4)  Realizzazione ,  riparazione  e/o  adegua m e n to  di  opere  o impianti  ai  sensi  del  d.lgs.  81/2008.   (28)

o)  OPERE  DI  ALTA SPECIALIZZAZIONE  
o.1)  Realizzazione,  riparazione  e/o  adegua m e n t o  di  opere  a  cura  di  figure  professionali  quali  

saldatore ,  frigoris ta ,  bruciatori s t a ,  ecc.  

 2  bis.  I  lavori  pubblici  in  economia  relativi  a  beni  mobili,  immobili  e  agli  interven t i  sugli  elemen ti
architet tonici  e  sulle  superfici  decorate  di  beni  del  patrimonio  culturale,  di  cui  all’articolo  198,
com ma  1,  del  d.lgs.  163/2006,  possono  essere  effet tua ti ,  con  le  modalità  e  i limiti  massimi  d’importo
previs ti  dall’articolo  204,  comma  4,  del  d.lgs.  163/2006,  nell’ambito  delle  sottocategorie  elencate  al
com ma  2  e  per  la  seguen t e  sottocategoria:  
a)  . BENI  MOBILI  REGIONALI  SOTTOPOSTI  A  TUTELA  
a.1)  Manuten zione  e  restauro  di  beni  mobili  regionali  di  interesse  storico,  artistico  e  archeologico  

sottopos t i  alle  disposizioni  di  tutela  di  cui  al  d.lgs.  42/2004.  (29 )

 Art.  34
 Consultazione  degli  operatori  economici   (30 )

  1.  L’affidam e n to  di  lavori  pubblici  in  econo mia  di  importo  stimato  pari  o  superiore  a 40.000,00  euro,  ai
sensi  dell’articolo  125,  com ma  8,  del  d.lgs.  163/2006,  è  precedu to,  salvo  quanto  previsto  al  com ma  5,
dalla  consultazione  di  un  numero  di  operatori  economici  non  inferiore  a:  
a)  quindici  operatori  economici,  per  lavori  di  importo  stimato  pari  o  inferiore  a 100.000,00  euro;  
b)  venti  operatori  economici,  per  lavori  di  importo  stimato  superiore  a 100.000,00  euro.  

 2.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  il  dirigente  responsabile  del  contrat to  predispone ,  ai  fini
dell’indagine  di  mercato,  un  avviso  per  acquisire  le  manifes tazioni  d’interesse.  

 3.  L’avviso  è  pubblicato  sul  profilo  di  com mit t en t e  della  Regione  Toscana  - Giunta  regionale,  sul  sito
dell’Osservatorio  regionale  e  prevede  un  termine  per  la  ricezione  delle  manifes tazioni  di  interesse
non  inferiore  a dieci  giorni  dalla  data  della  sua  pubblicazione  sul  profilo  di  commit t e n t e .  

 4.  L’avviso  contiene  la  descrizione  dei  lavori  da  eseguire,  dell’importo  stimato,  il  criterio  di
aggiudicazione,  la  durata  o  il  tempo  di  esecuzione  dei  lavori,  i  requisiti  generali  e  di  idoneità
professionale  previs ti  dagli  articoli  38  e  39  del  d.lgs.  163/2006,  i  requisiti  di  qualificazione  per
eseguire  lavori  pubblici,  di  cui  all’articolo  40  del  d.lgs.  163/2006,  che  deve  possedere  l’affidatario  del
contrat to,  il  numero  di  operatori  econo mici  invitati  alla  consul tazione ,  ai  sensi  del  com ma  1,  nonché
la  previsione  dell’eventuale  sorteggio  di  cui  al  com ma  6.  

 5.  Nel  caso  in  cui  le  manifes ta zioni  d’interesse  degli  operatori  econo mici  risultino  in  numero  inferiore  a
quello  stabilito  dall’avviso,  il  dirigente  responsabile  del  contrat to  procede  ad  invitare  alla
consultazione  tutti  gli  operatori  econo mici  che  hanno  manifes ta to  l’interesse .  

 6.  Il  dirigente  responsabile  del  contrat to  deve  precisare  altresì  nell’avviso,  nell’eventuali tà  che  le
manifes tazioni  d’interesse  degli  operatori  economici  risultino  in  numero  superiore  a  quello  stabilito,
se  procede  a  sorteggio  per  selezionare  gli  operatori  econo mici  da  consultare  nel  numero  indicato
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nell’avviso  oppure  se  procede  ad  invitare  alla  consultazione  tutti  gli  operatori  economici  che  hanno
manifes ta to  l’interesse.  

 Art.  35
 Atto  di  affidam en to  e  stipula  del  contrat to   (31 )

 1.  I  lavori  pubblici  in  economia  di  importo  stimato  inferiore  a  40.000,00  euro  possono  essere  affidati
con  ordinativo  diret to  del  dirigente  responsabile  del  contrat to.  Nei  contrat ti  di  importo  stimato  pari  o
superiore  a 40.000,00  euro  il lavoro  è  affidato  con  decre to  del  dirigente  responsabile  del  contrat to.

 2.  Il  contrat to  è  stipulato  mediante  scrit tura  privata  oppure  sottoscrizione  del  capitolato  - contrat to .  In
caso  di  sottoscrizione  del  capitolato,  il  contrat to  decorre  dalla  data  di  comunicazione  dell’ordinativo
diret to  o  del  decre to  dirigenziale.  

 3.  Per  le  prestazioni  di  importo  non  superiore  a  10.000,00  euro,  il  dirigente  responsabile  del  contrat to
può  affidare  il  lavoro  con  apposito  scambio  di  lettere  contene n t e  almeno  l’indicazione  dell’ogge t to  e
dell’impor to  della  spesa.  

 4.  Qualora  per  spese  eseguibili  in  econo mia  di  cui  all’articolo  33,  ricadent i  nelle  materie  di  propria
compe te n za ,  da  acquisire  nell’anno  finanziario,  il  dirigent e  responsabile  del  contrat to  abbia  disposto
un’aper tura  di  credito,  ai  sensi  delle  vigenti  norme  contabili,  nell’ambito  di  ciascuna  voce  di  spesa
indicata  nel  decreto  di  apertura  di  credito  possono  essere  affidati  anche  più  contrat ti ,  fermo  restando
il divieto  di  suddivisione  artificiosa  delle  prestazioni.  

 Art.  36
 Affidame n t i  in  economia  con  modalità  telematica  

 1.  Gli  affidame n ti  in  economia  di  lavori  pubblici  di  impor to  stimato  pari  o  superiore  a  40.000  euro
possono  essere  effettua t i  anche  tramite  il  sistema  telema tico  di  acquisto  di  cui  all’ar ticolo  47  della
legge  secondo  la  disciplina  contenu ta  nel  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  66,  comma  1,  lette r a  e),  della
legge.  

 2.  In  tal  caso,  il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  procede  alla  pubblicazione  sul  sistema  telema tico
dell’avviso  di  cui  all’articolo  34  per  acquisire  le  manifest azioni  di  intere sse  da  parte  degli  opera tor i
economici.  

 3.  Agli  opera tor i  economici  che  hanno  manifest a to  l’intere sse  a  par tecipa r e ,  viene  inviata  tramite  il
sistema  la  letter a  di  invito,  che  contiene  le  informazioni  per  la  presen t azione  dell’offer ta  in  modalità
telema tica.  

 4.  Nel  caso  in  cui  gli  opera to r i  economici  che  hanno  manifes ta to  l’intere ss e  a  par tecipa r e  siano  in
numero  superiore  a  quello  stabilito  dall’articolo  34,  comma  1,  si  procede  ai  sensi  del  comma  5  dello
stesso  articolo  34.  

 CAPO  V
 UFFICIALE  ROGAN TE  

 Sezione  I
 Attribuzioni  

Art.  37
 - Funzioni  dell’ufficiale  rogante

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  58,  commi  1,  3,  4  e  5  della  legge,  l’ufficiale  rogante:  
a)  riceve,  con  l’osservanza  delle  norme  prescri t t e  dalla  legge  notarile  in  quanto  applicabili,  i contr a t t i

ed  i verbali  di  aggiudicazione  per  cui  occor ra  pubblicità  ed  auten t icità  della  forma,  ne  custodisce  
l’originale,  auten tica  le  copie,  le  rilascia  alle  par ti  che  ne  fanno  richies ta  e  tiene  il reper to r io  di  cui  
all’articolo  41;  

b)  cura  gli  adempimen ti  tribu ta r i  connessi  agli  atti  da  lui  ricevuti  e  ne  è  responsa bile;  
c)  svolge  le  funzioni  di  segre t a r io  delle  commissioni  giudica t r ici  nelle  procedur e  apert e  e  rist re t t e ;  
d)  assis te,  qualora  richies to  ai  sensi  dell’ar ticolo  38,  comma  2,  il Consiglio  regionale  e  gli  enti  

dipende n t i   per  l’espletam e n to  della  loro  attività  contra t tu a l e .  

 2.  Inolt re ,  l’ufficiale  rogante :  
a)  fornisce  consulenza  al  presiden te  di  gara  ed  alle  commissioni  giudica t r ici ,  ove  richies to,  nel  corso  

delle  sedute  di  gara;  
b)  assis te  il dirigente  responsabile  del  contr a t to  nei  controlli  previs ti  dalle  leggi  vigenti  ai  fini  della  

stipula  del  contr a t to;  
c)  fornisce  consulenza  alle  stru t tu r e  regionali  nei  rappor t i  con  i notai  per  i negozi  di  dirit to  privato,  in
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particola r e  per  le  alienazioni  immobiliari  e  per  tutti  gli  atti  che  compor t a no  variazioni  al  patrimonio
immobiliare .  

 3.  L’ufficiale  rogante  sottoscrive  in  proprio  la  corrisponde nz a  posta  in  essere  nell’esercizio  delle  sue
funzioni.  

 Art.  38
 Compet en za  territoriale  e  rogiti  nell’interes se  del  Consiglio  regionale  e  degli  enti  dipenden t i  

 1.  L’ufficiale  rogante  svolge  il  suo  incarico  con  compete nz a  terri to r iale  limitata  alla  circoscr izione
regionale .  

 2.  Qualora  il  Consiglio  regionale ,  gli  enti,  aziende,  e  agenzie  regionali  intendano  avvalersi  dell’ufficiale
rogante  della  Regione  Toscana  per  la  loro  attività  contra t tu a l e ,  essi  inoltrano  la  relativa  richies ta  al
dirigente  responsabile  della  strut tu r a  organizzat iva  regionale  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i  e
dispongono  in  tal  senso  con  apposi to  provvedimen to.  

 3.  Il  Diret tor e  genera le  competen t e  in  mater ia  di  contr a t t i  deter mina  con  proprio  decre to,  in  relazione
alle  diverse  tipologie  di  procedu r e  pubbliche,  l’entità  delle  somme  che  gli  enti,  aziende  ed  agenzie
regionali  devono  versare  all’Amminist r azione  regionale  a  titolo  di  rimborso  spese  per  l’attività
pres ta t a  dall’ufficiale  rogante .  

 Art.  39
 Limiti  al  ricevimen to  degli  atti  

1.  L’ufficiale  rogante  non  può  ricevere  atti:
a)  se  essi  sono  espre ss a m e n t e  proibiti  dalla  legge  o manifes ta m e n t e  contr a r i  al  buon  costume  o 

all’ordine  pubblico;  
b)  se  vi intervengono  come  parti  il coniuge,  i paren t i  o  affini  in  linea  retta ,  in  qualunqu e  grado,  ed  in  

linea  collate r al e  fino  al  terzo  grado  incluso,  ancorché  vi interveng a no  come  procura to r i ,  tutori  od  
amminist r a to r i ;  

c)  se  essi  contengono  disposizioni  che  intere ssino  lui  stesso,  il coniuge  o alcuno  dei  suoi  paren t i  o  
affini  nei  gradi  di  cui  alla  lette r a  b),  o  persone  delle  quali  egli  sia  procura to r e  per  l’atto  da  
stipula rs i .  

2.  Le  disposizioni  di  cui  alle  lette r e  b)  e  c)  del  comma  1  non  sono  applicabili  nel  caso  di  ricevimen to  
dei  verbali  di  gara.  

 Art.  40
 Raccolta  

 1.  L’ufficiale  rogante  tiene  un  apposi to  regist ro,  denomina to  “Raccolta  progre s siva  degli  atti”.  Prima  di
essere  posto  in  uso,  il  regist ro  è  numera to  e  vidimato  in  ogni  foglio  dal  dirigente  responsabile  della
strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i .  

 2.  Nella  raccolta  progre s siva  degli  atti  sono  annota t i  tutti  i contr a t t i  ricevuti  dall’ufficiale  rogante  ed  i
verbali  relativi  alle  gare  pubbliche.  

 3.  La  raccolta  contiene  per  ciascuna  colonna:  
a)  il numero  progres sivo;  
b)  il riferimen to  al  numero  di  reper to r io,  ove  previs to;  
c)  la  data  dell’atto;  
d)  l’indicazione  dell’ufficiale  rogante  che  ha  ricevuto  l’atto;  
e)  l’indicazione  dell’ogge t to  dell’at to;  
f)  l’indicazione  dei  contrae n t i;  
g)  l’annotazione  degli  estremi  di  regist r azione  e  della  tassa  paga ta .  

 4.  Ogni  atto  ricevuto  dall’ufficiale  rogante  riport a  sulla  prima  pagina  in  alto  a  dest ra  il  numero  di
raccolta  attribui to.  

 5.  L’archivio  degli  originali  degli  atti  ricevuti  dall’ufficiale  rogante  è  organizza to  sulla  base  del  numero
progres sivo  di  raccol ta .  

 Art.  41
 Reper torio  e  registrazione  degli  atti   

 1.  Presso  l’ufficiale  rogante  è  tenuto  il reper to r io  previsto  dalla   legge  sull’imposta  di  regis t ro.  

 2.  Nel  reper to r io  sono  annota t i  giornalmen t e ,  senza  spazi  in  bianco  né  interlinee  e  per  ordine  di
numero,  tutti  gli  atti  ricevuti  dall’ufficiale  rogante  e  gli  atti  stipula ti  dalle  strut tu re  regionali  da
regis t r a r s i  a  termine  fisso  secondo  le  disposizioni  vigenti .  
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 3.  Il reper to r io  contiene  per  ciascuna  colonna:  
a)  il numero  progre s sivo;  
b)  la  data  dell’at to;  
c)  la  natura  dell’atto  ricevuto;  
d)  le  generali tà  o  denominazione  delle  par ti  con  relativa  residenza,  domicilio  o sede  legale;  
e)  l’indicazione  dell’ogge t to  dell’atto  ed  il relativo  impor to;  
f)  l’annotazione  degli  estremi  di  regis t razione  e  dell’impos ta  pagata ;  
g)  eventuali  osservazioni.  

 4.  L’ufficiale  rogante  non  è  tenuto  a  dare  visione  del  reper to r io,  né  copia,  certificato  od  estra t to  se  non
a  chi  è  autorizza to  dalla  legge  o dall’autori tà  giudiziaria  avanti  alla  quale  verta  un  giudizio.  

 5.  Il  reper to r io  è  sogget to  quadrimes t r a l m e n t e  al  controllo  previs to  dalla  norma tiva  sull’impos ta  di
regis t ro.  

 6.  Ogni  atto  ricevuto  dall’ufficiale  rogante  riport a ,  sulla  prima  pagina  in  alto  a  sinist ra  il  numero  di
reper to r io  att ribui to.  

 7.  Il  dirigente  regionale  che  pone  in  essere  un  atto  da  regis t r a r s i  a  termine  fisso  richiede  all’ufficiale
rogante ,  contes tu alm e n t e  alla  stipula,  l’annotazione  dell’at to  nel  repe r to r io  deposit ando  un  originale
dello  stesso  e  comunica,  successivam e n t e ,  gli  est remi  dell’avvenuta  regist r azione.  In  tal  caso  la
responsabili tà  derivante  dalla  omessa  o  ritarda t a  regist r azione  è  a  carico  del  dirigente  stesso.  

 8.  L’ufficiale  rogante  è  responsa bile  della  regolare  tenuta  del  reper to r io.  

 Art.  42
 Sigillo  

 1.  Il  sigillo  dell’ufficiale  rogante  è  di  forma  circola re  con  al  centro  il   Pegaso  raffigura to  nello  stemma
regionale  ed  in  corona  la  scrit t a:  “REGIONE  TOSCANA  – nome  e  cognome  – ufficiale  rogante”.  

 2.  Il  sigillo  è  appos to  in  calce  all’originale  e  alle  copie  conformi  di  ogni  atto  ricevuto  dall’ufficiale
rogante .  

 Art.  43
 Spese  contrat tuali  e  rilascio  di  copie  conformi  all’originale  

 1.  Le  spese  di  bollo,  regis t razione ,  stesu ra  e  copia  dei  contr a t t i  da  stipula rsi  in  forma  pubblica  –
amminist r a t iva  sono  a  carico  del  privato  contr aen t e .  

 2.  Le  spese  di  bollo  e  regis t razione  sono  quelle  effettivamen t e  sostenu te  dall’Amminist r azione  per
l’assolvimen to  degli  obblighi  previsti  dalle  norme  vigenti  sull’impos ta  di  bollo  e  sull’impos ta  di
regis t ro.  

 3.  Le  spese  per  la  stesura  dell’originale  dell’at to  sono  stabilite  nella  misura  fissa  di  100  Euro.  

 4.  Le  spese  di  copia  sono  stabilite  nella  misura  di  0.25  euro  a  pagina  e  sono  calcolate  con  riferimen to  al
numero  delle  pagine  relative  alla  copia  da  presen t a r e  per  la  regis t razione  dell’atto  e  da  rilascia re  alla
parte .  

 5.  L’ufficiale  rogante  rilascia  copia  conforme  degli  atti  da  lui  ricevuti ,  anche  quando  l’atto  sia  in  corso
di  regis t r azione,  dandone  menzione  sullo  stesso  e  provveden do,  successivam en t e ,  a  comunica re  ai
contr aen t i  gli  estremi  dell’avvenu ta  regist r azione.  

 6.  Su  richies t a  delle  par ti  può  essere  rilasciat a  copia  conforme  dell’at to  priva  degli  allega ti  allo  stesso.
In  tal  caso  nella  copia  è  data  menzione  dell’omissione  degli  allega ti .  

Sezione  II
 Disciplina  dell'inca r ico

 Art.  44
 Requisiti  e  nomina  

 1.  L’incarico  di  ufficiale  rogante  può  essere  conferito  a  dipende n t i  della  Regione  Toscana  in  possesso  di
laurea  in  giurisprud e nza ,  inquadr a t i  da  almeno  3  anni  nella  categoria  D  del  ruolo  unico  regionale,
che,  nel  triennio  preceden t e ,  non  siano  stati  ritenut i  responsa bili  di  illeciti  disciplinar i .  

 2.  Costituiscono  titoli  di  prefe renza  per  il conferimen to  dell’incarico:  
a)  il pregre s so  espletam e n to  di  compiti  attinent i  all’ufficio;  
b)  la  compiuta  pratica  nota rile;  
c)  la  specifica  esperienza  in  mate ria  contra t t u al e;  
d)  la  par tecipazione  a  corsi  specifici  in  mate ria  nota rile.  
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 3.  L’incarico  è  conferi to  con  decre to  del  diret tore  generale  compe te n t e  in  materia  di  contrat ti  ad  uno  o
più  dipenden t i  nel  numero  massimo  di  tre.  Il  decre to  di  nomina  deter mina  altresì  la  durata
dell’incarico,  in  ogni  caso  non  superiore  a cinque  anni.  L’incarico  è  rinnovabile.  (32)

 4.  L’ufficiale  rogante,  nell’assume r e  le  sue  funzioni:  
a)  riceve  dal  Diret tor e  generale  competen t e  in  mater ia  di  contra t t i  il sigillo  di  cui  all’articolo  42;  
b)  deposit a,  in  un  regis t ro  apposi to  presso  il medesimo  Diret tor e  generale ,  la  propria  firma  

accompa g n a t a  dall’impront a  del  sigillo  stesso.  

 Art.  45
 Cessazione  dall’incarico  

 1.  L’incarico  di  ufficiale  rogante  cessa,  oltre  che  per  decor r e nza  del  termine  indicato  nel  decre to  di
nomina,  anche  a  seguito  di  rinunzia  del  dipende n t e  incarica to  oppure  a  segui to  di  decre to  del
Diret tor e  genera le  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i .  

 2.  La  rinunzia  è  effet tua t a  tramite  apposi ta  dichiar azione  indirizza ta  al  Diret tor e  general e  ed  ha  effet to
dalla  data  di  comunicazione  della  presa  d’atto  da  parte  di  ques t’ultimo.  

 Art.  46
 Requisiti  e  nomina  del  sosti tu to  ufficiale  rogante  

 1.  L’incarico  di  sostituto  ufficiale  rogante  può  essere  conferi to  a  uno  o  due  dipende n t i  della  Regione
Toscana  in  possesso  di  laurea  in  giurisprud e nza  inquadra t i  da  almeno  1  anno  nella  catego ria  D  del
ruolo  unico  regionale.  

 2.  Costituiscono  titoli  di  preferenza  per  il conferimen to  dell’incarico:  
a)  il pregre s so  espleta m e n to  di  compiti  attinen t i  all’ufficio;  
b)  la  compiuta  pratica  notarile;  
c)  la  specifica  esperienza  in  mater ia  contr a t tu a l e;  

 3.  L’incarico  è  conferi to  con  decre to  del  Diret tor e  general e  compete n t e  in  mater ia  di  contra t t i  che  ne
dete rmina  la  dura t a ,  in  ogni  caso,  non  superiore  a  cinque  anni.  

 4.  Si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  42  e  44  comma  4.  Il  sigillo  riport a  la  dizione  “ufficiale
rogante  sostitu to”:  

 Art.  47
 Compiti  e  funzioni  del  sosti tuto  ufficiale  rogante  

 1.  Il  sostitu to  ufficiale  rogante  svolge,  in  caso  di  impedimen to  o  di  assenza  dell’ufficiale  rogante ,   i
compiti  e  le  funzioni  di  cui  all’articolo  37,  comma  1  e  comma  2  lette r e  a)  e  b).  

 Art.  48
 Assicurazioni  a  copertura  dei  rischi  derivanti  dall’esercizio  della  funzione  

 1.  L’Amminist r azione  stipula,  ai  sensi  dell’ar ticolo  58,  comma  7  lette r a  f),  della  legge,  una  polizza
assicura t iva  a  coper tu r a  dei  rischi  derivanti  dall’esercizio  delle  funzioni  di  ufficiale  rogante  e  di
sostituto.  

 PARTE  III
 DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E  FINALI  

 Art.  49
 Disposizioni  di  indirizzo  e  coordinam e n to  

 1.  La  Giunta  regionale ,   al   fine  di   assicura r e  il  coordina m e n to  e  l’omogeneo  compor t a m e n to  degli
uffici  nell’esercizio  dell’at tività  contr a t tu a le ,  può  adot ta r e  con  propria  deliberazione  apposi te
diret tive.  

 Art.  50
 Disposizione  transitoria  

 1.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione  del  d.lgs.163/2006 ,  la  verifica  di  regolare
esecuzione  ed  il  collaudo  delle  forniture  e  dei  servizi  sono  svolti  secondo  le  modalità  contenu te  nel
Capitolato  Generale  d’appal to  per  contra t t i  di  forniture  e  servizi,  approva to  con  deliberazione  della
Giunta  regionale  n.  861  del  30  luglio  2001.  

 Art.  51
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 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i:  
a)  il decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  5  settemb r e  2001,  n.  45/R   (Regolamen to  di  

attuazione  della  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  "Disciplina  dell'a t t ività  contr a t tu a le  
regionale”);  

b)  il decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  7  gennaio  2003,  n.  4/R  (Modifiche  al  regolamen to  
di  attuazione  della  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  “Disciplina  dell'at t ività  contra t t u al e  
regionale”,  emana to  con  d.p.g. r .  5  settemb r e  2001,  n.  45/R).  

 Art.  52
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Note

1.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R  , art.  1.
2.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  2.
3.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R  , art .  3.
4.  Comma  abroga to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R  , art .  4
5.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R  , art .  5.
6.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R  , art.  6.
7.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  7.
8.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  8.
9.  Comma  aggiunto  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  9.
10.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  9.
11.  Articolo  aggiunto  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  10.
12.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  11.
13.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  12.
14.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  13.
15.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  14.
16.  Comma   aggiunto  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  14.
17.  Rubrica  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  15.
18.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  15.
19.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  15.
20.  Lette r a  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  16.
21.  Lette r a  aggiunta  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  16.
22.  Lette r a  abroga t a  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  16.
23.  Comma  abroga to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  17.
24.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  18.
25.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  19.
26.  Comma  abroga to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  20.
27.  Lette r a  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art .  21.
28.  Numero  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  21.
29.  Comma  aggiunto  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  21.
30.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  22.
31.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  23.
32.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  25  giugno  2009,  n.  33/R , art.  24.
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